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Comune di Modena
Consiglio Comunale
Gruppo consiliare Forza Italia 
Modena 27/1/2015

Al Sindaco

Alla Presidente del Consiglio comunale

ORDINE DEL GIORNO
Oggetto: Gioco d’azzardo. No alle bische in edifici di proprietà del Comune di Modena

                                                                              Premesso 

che il gioco d’azzardo secondo gli studi più recenti presentati dal presidente del Centro sociale “Giovanni XXIII” Matteo Iori di Reggio Emilia, centro specializzato nella cura di patologie come quelle legate al gioco d’azzardo, pone l’Italia al 4° posto nel Mondo come importi “giocati” mentre sale addirittura al 2° come importo pro capite mettendo a disposizione dell’Erario e della filiera del gioco una somma ”monstre” pari ad oltre 17 miliardi di euro con ricadute sul tessuto umano, famigliare e sociale, devastanti;

ricordato

· che in Italia sono considerati soggetti a rischio 2 milioni di persone di cui 800.000 ludopatici ovvero preda di gioco compulsivo e che tra i 2/3.000 sono residenti a Modena;

· che l’apertura indiscriminata di sale giochi, sale scommesse nelle più varie forme anche sotto le spoglie di scommesse sportive, proliferazione di slot machine e totem da gioco in una molteplicità di esercizi commerciali ha deturpato la nostra città in maniera addirittura più massiva che in altre realtà;

considerato

che la legislazione che regolamenta il gioco e i suoi strumenti sfugge in massima parte dalla disponibilità legislativa degli Enti locali e che le limitazioni di orari o di distanze delle sale giochi da edifici come chiese, scuole ed altri obiettivi sensibili è tutto sommato un palliativo;

il Consiglio Comunale di Modena,

· ben conscio delle problematiche legate al gioco d’azzardo, aggravatesi in conseguenza della perdurante crisi economica, invita l’Amministrazione non solo a predisporre per il futuro il divieto di posizionare all’interno di edifici di proprietà e/o nella disponibilità qualunque strumento e/o dispositivo atto al gioco d’azzardo ma di estendere tale divieto anche per gli edifici concessi in locazione o comodato a terzi;

· invita l’Amministrazione a richiedere a tutti i soggetti locatari di propri immobili di avere in visione eventuali contratti di subaffitto di aree di proprietà del Comune di Modena riguardanti la concessione degli stessi a soggetti operanti nel gioco d’azzardo come nel caso di una nota Polisportiva;

· di dare comunicazione agli stessi soggetti che la presenza all’interno di edifici comunali oltre la data del 30 giugno 2015 di attrezzature atte al gioco d’azzardo rende non possibili di proroga o di rinnovo i contratti di affitto oggi in essere alla naturale scadenza;

· che eventuali contratti oggi in essere tra i soggetti locatari e soggetti terzi proprietari delle attrezzature di gioco non potranno essere rinnovati oltre la naturale scadenza in vigore al 31 gennaio 2015

Capogruppo FI 
                                                                                                          Andrea Galli

